L’Unitre di Perosa e Valli: un po’ di storia
L’Unitre di Perosa e Valli nasce a Perosa il 2 ottobre 1995, su iniziativa dell’Amministrazione Comunale perosina ed in particolare dell’assessorato alle risorse culturali e sportive, retto da Lucia Sorbino. 

Inizialmente, la costituzione avviene come sezione staccata di Pinerolo e il primo Consiglio direttivo risulta così composto: Egidio Rol, coordinatore; Claudio Tron, direttore dei corsi; Michela Tiso, segretario; Mauro Bruno, tesoriere. Il direttivo è affiancato da un gruppo di lavoro formato da Lucia Sorbino, Agnese De Guarda, Franca Rossi, Regina Pero, Susanna Spagna, Rosa Gambino, Elena Gariglio, Bruno Allaix, Paola Zago, Carmela (Lina) Dolce, Onorino Pairone.

Le lezioni si tengono, fin dall’inizio, nella sala consiliare della Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca, a Perosa Argentina, in via Roma 22, da novembre a maggio, dal lunedì al venerdì dalle ore 15 alle ore 17, con l’esclusione di alcuni corsi che si tengono presso la Casa Comunale di Perosa Argentina. I corsi, inizialmente, sono dieci e la quota di iscrizione è di L. 50.000.

Tre anni dopo, il 21 settembre 1998, alla presenza della signora Irma Maria Re, Presidente Nazionale dell’Università della Terza Età, l’Unitre di Perosa diviene sede autonoma, con la conferma dell’attribuzione delle quattro principali cariche del Consiglio direttivo a Egidio Rol (che diventa presidente), Claudio Tron, Michela Tiso, Mauro Bruno e il seguente gruppo di consiglieri: Renzo Furlan, Bruno Allaix, Carmela Dolce, Susanna Spagna, Elena Gariglio, Agnese De Guarda, Regina Pero, Rosa Gambino. I membri del Direttivo, insieme con Irma Maria Re, Mario Pignatelli (presidente della sede di Pinerolo), Lucia Sorbino e Silvano Bertalot (sindaco di Perosa) risultano anche soci fondatori.

Ai tre anni di coordinamento-presidenza di Egidio Rol, seguono sei anni di presidenza di Mauro Bruno e cinque (ad oggi) di presidenza di Renzo Furlan. Dal 2000 al 2002 vicepresidenza a Bruno Allaix, successivamente a Michela Tiso (dal 2002 al 2004) ed infine a Franco Polastro (dal 2004 ad oggi). 

Direttori dei corsi: Claudio Tron (1995-1998), Elena Gariglio (1998-2003), Claudio Tron (2003- 2004), Sylvaine Dupont (2004-ad oggi).

Segretari: Michela Tiso (dal 1995 al 2002), Roberta Tiso (dal 2002 ad oggi).

Tesorieri: Mauro Bruno (dal 1995 al 1998), Mercedes Usseglio Tomaset (dal 1998 al 2002), Luciana Bonnet (dal 2002 ad oggi).

Revisori dei conti: Bruno Allaix, Carmela Dolce, Agnese De Guarda, Paola Zago e Susanna Spagna (dal 1995 al 1999), Luciana Bonnet, Agnese De Guarda e Susanna Spagna (dal 1999 al 2002), Claudio Tron, Agnese De Guarda, Bruno Allaix, Susanna Spagna e Marcello Botto (dal 2002 al 2004, con sostituzione di Claudio Tron con Sylvaine Dupont nel 2003-04), Ivana Rolfo, Mauro Bruno, Elena Gariglio, Michela Tiso e Claudio Tron (dal 2004 al 2007), Dario Lussana, Aldo Menegazzo, Marcello Botto, Sabina Baral e Aida Burchi (dal 2007 ad oggi).

Dal 2000 alla sede di Perosa si è aggiunta la sezione staccata di Villar Perosa. Dai dieci corsi iniziali e dieci docenti del 1995 si è, dopo quattordici anni, a diciannove corsi e otto laboratori a Perosa, e sei corsi e due laboratori a Villar, con 51 docenti, tra Perosa (41) e Villar (10). Il numero degli iscritti e frequentanti è attualmente di 205, con una punta massima di 236 nell’anno accademico 2004-2005.

I locali sono messi a disposizione gratuitamente dal Comune di Perosa (per la sede e alcuni laboratori), dalla Comunità Montana (per la gran parte dei corsi) e dal Comune di Villar (per i corsi della sezione staccata). 

I corsi spaziano dalla letteratura alle lingue straniere e alla lingua piemontese; includono musica, arte, architettura, storia, geografia; propongono cultura religiosa, scienze, psicologia, informatica, medicina, erboristeria,… I laboratori non sono meno ricchi di offerte interessanti: disegno, ricamo, pittura su ceramica, intaglio su legno, patchwork, découpage, danze occitane. Non mancano le conferenze a tema: sulla sicurezza, sui problemi educativi, sui servizi assistenziali, ecc. Infine, si organizzano uscite di carattere culturale, con la proposta di spettacoli teatrali, concerti, visite a musei.

Una festa a fine maggio chiude tradizionalmente l’attività annuale, caratterizzata, com’è noto, dalla totale gratuità delle prestazioni da parte dei docenti, del direttivo e referenti, e di tutti coloro che si prestano per mantenere viva e attiva l’associazione. 

